Racconto dell’esperienza di una maestra: l’anno di formazione
Il mio anno di Formazione è iniziato il 29 luglio 2006, quando è arrivato un telegramma che mi convocava presso una Scuola di Firenze perché sarei dovuta entrare di ruolo. Ma come ogni storia, anche la mia è nata alcuni anni fa, quando, docente a tempo determinato, sono stata convocata per il mio primo incarico annuale: Insegnante di Sostegno presso la Direzione Didattica di Montecatini per un posto come INSEGNANTE DI SOSTEGNO.  Adesso avrei dovuto veramente mettermi in gioco: non solo avevo pochi anni di esperienza alle spalle ma non avevo mai fatto sostegno. Non rimaneva altro che rimboccarsi le maniche ed essere umili: chiedere a chi è più competente di te. È così che ho conosciuto i miei primi due “angeli” quelli che hanno segnato per sempre la mia storia… Mi sono sentita subito a mio agio con loro, ho capito strada facendo quanto fosse importante la vita, quante cose possono insegnarti questi “bambini speciali”. Così l’anno successivo, senza troppi problemi ho aspettato e sperato di essere convocata nuovamente per un posto di sostegno. Avrei potuto  così avere la continuità con una bambina perché l’altro era passato alla Scuola Primaria. Le mie aspettative si sono realizzate e così ho avuto il posto sulla continuità e l’incontro con un nuovo bambino, nuove colleghe, nuove sfide  pedagogiche da affrontare. Fortunatamente ho sempre incontrato colleghe disponibili e pronte ad aiutarmi in caso di necessità, famiglie che hanno sempre avuto un atteggiamento di fiducia verso la scuola e nei miei confronti e bambini che mi hanno insegnato molto più di quanto io abbia potuto insegnare a loro. Non posso in questo mio racconto non menzionarli perché fanno parte di me, di quella che sono diventata…

Tommaso: mi ha insegnato a rispettare i tempi degli altri, ad apprezzare quel poco che si ha, ad essere sempre sorridente….

Giulia: mi ha insegnato che spesso non sono le parole che ti fanno comunicare, esistono altri modi, come esistono altri modi di dire “ci sono”, “so fare questo”, “aiutami….”

Martin: mi ha insegnato che non esiste un solo modo di vedere le cose, ne esistono altri che spesso noi non vogliamo considerare perché ci basta il nostro punto di vista…

Christian: mi ha insegnato (oltre a correre velocemente!!) che spesso è necessario entrare nel mondo degli altri per capirlo fino in fondo, e che non dobbiamo aspettarci che siano gli altri ad entrare nel nostro… e quando questo accade gli occhi diventano così luminosi che è difficile persino descriverlo…

… Non so se riuscirò a far capire in queste poche righe cosa io intenda dire, ma per me è importante non dimenticare mai gli angeli che mi hanno guidato in questi anni… e soprattutto che mi hanno indicato la strada che sto oggi percorrendo. Gli ultimi anni sono stati intensi: ho partecipato ad un  Corso di Specializzazione presso l’Università Scienze della Formazione di Firenze che mi ha consentito di conseguire il Titolo di Specializzazione  anche grazie agli anni di esperienza che ho maturato come insegnante di sostegno; è stato un periodo denso di emozioni, sacrifici e tanta fatica, ma ne è valsa la pena…
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